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Presidenza portoghese del Consiglio dell'UE: le aspettative del 

Parlamento europeo 
 

Il 1° gennaio 2021 il Portogallo ha assunto la presidenza 

di turno del Consiglio, in piena crisi sanitaria ed 

economica. Quali sono le aspettative degli 

europarlamentari portoghesi? Mentre i cittadini europei 

continuano ad affrontare gli effetti socioeconomici 

senza precedenti della pandemia di COVID-19, il 

Portogallo assume la presidenza del Consiglio 

dell'Unione europea della durata di sei mesi, con la ripresa come maggiore priorità.  Il primo 

ministro portoghese António Costa ha presentato il programma della sua presidenza durante una 

conferenza stampa congiunta online con il Presidente del Parlamento europeo David Sassoli il 2 

dicembre 2020. In tempi difficili come quelli attuali il Portogallo si impegna nel promuovere 

un’Europa resiliente, sociale, verde, digitale e globale. Il motto della nuova presidenza è “Tempo 

di agire: una ripresa giusta, verde e digitale”. Dovrà anche continuare a lavorare su alcune delle 

priorità della precedente presidenza tedesca: il futuro delle relazioni tra UE e Regno Unito, lo 

sviluppo dell’azione UE per il clima, il bilancio a lungo termine UE e il piano per la ripresa 

COVID-19 UE. Abbiamo chiesto agli europarlamentari portoghesi quali siano le loro aspettative 

e i loro punti di vista sulle priorità presentate dalla nuova presidenza. Secondo Paulo Rangel, del 

gruppo del Partito popolare europeo, le tre priorità dominanti nell’agenda della nuova presidenza 

saranno “il lancio del piano per la ripresa, la strategia di vaccinazione e il futuro delle relazioni tra 

UE e Regno Unito, con o senza accordo”. Ha sottolineato l’importanza del pilastro sociale, che 

“dovrebbe concentrarsi di più sulla salute”, e del vertice UE-India. La Conferenza sul futuro 

dell’Europa, la nuova strategia Schengen e il patto sulla migrazione UE “meritano più attenzione” 

dalla presidenza, ha aggiunto.  

Il Portogallo sta “coniugando l’agenda sociale e quella climatica con la transizione verso il digitale 

come motore per la resilienza e la ripresa dell’Unione Europea”, ha spiegato Carlos Zorrinho del 

gruppo dell’Alleanza progressista di socialisti e democratici. Lisbona “si impegna a riposizionare 

l’UE come potenza multilaterale, in particolare attraverso i vertici con Africa e India”, ha 

dichiarato. Riferendosi inoltre a “una crescente incertezza” dovuta alla pandemia e alla Brexit, 

Zorrinho vede la presidenza portoghese come “un’opportunità unica per l’UE di riscoprire sé 

stessa e i suoi principi fondanti”. Francisco Guerreiro del gruppo dei Verdi nota come la 

presidenza portoghese coincida con “la più grande crisi globale di sempre, quella legata alla 

sfrenata distruzione della biodiversità”. Dal suo punto di vista, una delle sfide più grandi è la 

chiusura dei negoziati per il futuro della Politica agricola comune (PAC), che rappresenta una 

quota importante del bilancio UE. “ 
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Accordo sugli scambi e la cooperazione tra l'UE e il Regno Unito 

Dopo intensi negoziati, la Commissione europea ha raggiunto un 

accordo con il Regno Unito sulle condizioni della sua futura 

cooperazione con l'Unione europea. La Presidente della 

Commissione europea Ursula von der Leyen ha dichiarato che e’ 

stato lavoro ben speso lottare per questa intesa, perché ora abbiamo 

un accordo equo ed equilibrato con il Regno Unito, che proteggerà 

gli interessi europei, garantirà una concorrenza leale e assicurerà la necessaria prevedibilità alle 

comunità della pesca. Il progetto di accordo sugli scambi e la cooperazione comprende tre pilastri 

principali. Un accordo di libero scambio: un nuovo partenariato economico e sociale con il 

Regno Unito.  L'accordo riguarda non solo gli scambi di merci e servizi ma anche un'ampia 

gamma di altri settori di interesse dell'Unione, quali gli investimenti, la concorrenza, gli aiuti di 

Stato, la trasparenza fiscale, i trasporti aerei e stradali, l'energia e la sostenibilità, la pesca, la 

protezione dei dati e il coordinamento in materia di sicurezza sociale. Dispone l'assenza di tariffe 

e contingenti su tutte le merci conformi alle opportune regole in materia di origine. Entrambe le 

parti si sono impegnate a garantire una solida parità di trattamento mediante la salvaguardia di 

livelli elevati di protezione in settori quali la tutela dell'ambiente, la lotta contro i cambiamenti 

climatici e la fissazione del prezzo del carbonio, i diritti sociali e del lavoro, la trasparenza fiscale e 

gli aiuti di Stato, con un'efficace applicazione delle regole a livello nazionale, un meccanismo 

vincolante di risoluzione delle controversie e la possibilità, aperta a entrambe le parti, di adottare 

misure correttive. L'Unione europea e il Regno Unito hanno concordato un nuovo quadro per la 

gestione comune delle risorse ittiche nelle acque di pertinenza. Il Regno Unito potrà imprimere 

ulteriore sviluppo alle attività di pesca britanniche, mentre saranno salvaguardate le attività e le 

fonti di sussistenza delle comunità della pesca europee, in uno spirito di conservazione delle 

risorse naturali. In merito ai trasporti l'accordo prevede che la connettività per via aerea, stradale, 

ferroviaria e marittima prosegua ininterrotta e in modo sostenibile, anche se l'accesso ai mercati si 

ridurrà rispetto alle opportunità offerte dal mercato unico. Sono comprese disposizioni volte a 

garantire che la concorrenza tra gli operatori dell'UE e del Regno Unito avvenga in condizioni 

paritarie, in modo da non compromettere i diritti dei passeggeri e dei lavoratori né la sicurezza dei 

trasporti. In materia di energia l'accordo fornisce un nuovo modello per gli scambi e 

l'interconnettività, con garanzie di concorrenza aperta e leale, anche per quanto riguarda le norme 

di sicurezza per le attività offshore e la produzione di energia rinnovabile. Nel coordinamento 

della sicurezza sociale l'accordo è finalizzato a garantire una serie di diritti dei cittadini dell'Unione 

e di quelli del Regno Unito. Tali disposizioni riguardano i cittadini dell'UE che lavorano nel 

Regno Unito, vi si recano o vi si trasferiscono, e i cittadini del Regno Unito che lavorano nell'UE, 

vi si recano o vi si trasferiscono dopo il 1º gennaio 2021. Infine l'accordo permette al Regno 

Unito di continuare a partecipare a diversi programmi faro dell'Unione europea nel periodo 2021-

2027 (a condizione di un contributo finanziario del Regno Unito al bilancio dell'UE), quali 

Orizzonte Europa.  
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COVID-19: la Commissione europea autorizza un secondo vaccino 

sicuro ed efficace 
 

L’autorizzazione all'immissione in commercio condizionata per il vaccino messo a punto da 

Moderna fa seguito a una raccomandazione scientifica positiva basata su una valutazione 

approfondita della sicurezza, dell'efficacia e della qualità del vaccino da parte dell'Agenzia europea 

per i medicinali. La Commissione europea ha rilasciato un'autorizzazione all'immissione in 

commercio condizionata per il vaccino anti COVID-19 messo a punto da Moderna, il secondo 

vaccino anti COVID-19 autorizzato nell'UE. L'autorizzazione, avallata dagli Stati membri, fa 

seguito a una raccomandazione scientifica positiva basata su una valutazione approfondita della 

sicurezza, dell'efficacia e della qualità del vaccino in questione condotta dall'Agenzia europea per i 

medicinali (EMA).  

Ursula von der Leyen, Presidente della Commissione europea, ha dichiarato: "Stiamo fornendo 

agli europei più vaccini contro la COVID-19. Con il vaccino Moderna, il secondo ora autorizzato 

nell'UE, avremo 160 milioni di dosi in più. E ne arriveranno altri: l'Europa si è assicurata fino a 2 

miliardi di dosi di potenziali vaccini contro la COVID-19.  

Disporremo di vaccini sicuri ed efficaci in quantità più che sufficiente per proteggere tutti gli 

europei." Stella Kyriakides, Commissaria per la Salute e la sicurezza alimentare, ha dichiarato: 

"Questa impresa ci vede tutti coinvolti e tutti uniti. È per questo che abbiamo negoziato il più 

ampio portafoglio di vaccini al mondo per tutti gli Stati membri. Autorizziamo oggi un secondo 

vaccino sicuro ed efficace prodotto da Moderna che, insieme al vaccino BioNTech-Pfizer, 

garantirà una più celere distribuzione di 460 milioni di dosi nell'UE. Gli Stati membri devono 

garantire che le vaccinazioni procedano a un ritmo altrettanto rapido. I nostri sforzi non 

cesseranno finché i vaccini non saranno disponibili per tutti nell'UE." Il 30 novembre 2020 

Moderna ha presentato una domanda di autorizzazione all'immissione in commercio all'EMA, 

che aveva già avviato una valutazione progressiva dei dati nel corso del mese di novembre. Grazie 

a questa modalità progressiva di valutazione, l'EMA ha analizzato la qualità, la sicurezza e 

l'efficacia del vaccino man mano che i dati diventavano disponibili.  

Il comitato per i medicinali per uso umano (CHMP) dell'EMA ha esaminato attentamente i dati e 

raccomandato per consenso il rilascio di un'autorizzazione all'immissione in commercio 

condizionata formale.  

L'autorizzazione all'immissione in commercio condizionata è uno dei meccanismi di 

regolamentazione dell'UE tesi a facilitare l'accesso tempestivo a medicinali che rispondono a 

un'esigenza medica non soddisfatta, anche in situazioni di emergenza come l'attuale pandemia. 

Sulla base del parere positivo dell'EMA, la Commissione ha verificato tutti gli elementi a sostegno 

dell'autorizzazione all'immissione in commercio condizionata e ha consultato gli Stati membri 

prima di rilasciarla. La Commissione ha inoltre consultato gli Stati membri in quanto responsabili 

dell'immissione in commercio dei vaccini e dell'uso del prodotto nei rispettivi paesi. Dopo aver 

ricevuto l'avallo degli Stati membri e sulla base della propria valutazione, la Commissione ha 

deciso di rilasciare l'autorizzazione all'immissione in commercio condizionata.  
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Relazione sulle prospettive per la qualità dell'aria: la piena 

attuazione delle misure potrebbe ridurre del 55% le morti 

premature dovute all'inquinamento atmosferico nel 2030  
 

La Commissione ha pubblicato la seconda relazione sulle prospettive per la qualità dell'aria, che 

presenta le previsioni di riduzione dell'inquinamento atmosferico nell'Unione europea fino al 

2030 e oltre. Secondo la relazione, nel 2030 il numero di morti premature dovute 

all'inquinamento atmosferico potrebbe ridursi di circa il 55% rispetto al 2005, se gli Stati membri 

attuassero tutte le misure concordate e annunciate nell'ambito dell'attuale legislazione dell'UE in 

materia di inquinamento atmosferico. La relazione sottolinea inoltre che è possibile fare di più; 

infatti molte misure di riduzione dell'inquinamento atmosferico, se attuate efficacemente, 

comporterebbero benefici superiori ai costi. Dimostra anche che, attuando pienamente tutta la 

legislazione esistente, la maggior parte degli Stati membri sarebbe in grado di rispettare gli 

impegni di riduzione previsti per il 2030 per 4 dei 5 inquinanti atmosferici disciplinati dalla 

direttiva sugli impegni nazionali di riduzione delle emissioni. Le misure supplementari di 

risanamento dell'aria annunciate nei programmi nazionali di controllo dell'inquinamento 

atmosferico accelererebbero ulteriormente i miglioramenti previsti. Infine, la relazione indica che 

le misure di risanamento dell'aria esaminate apportano chiari benefici alla società e che tali 

benefici saranno sempre superiori ai costi e contribuiranno a stimolare il PIL a lungo termine. Il 

fatto che i benefici aumentino con azioni più ambiziose in materia di aria pulita e clima sottolinea 

l’esistenza di sinergie tra queste due politiche. 
 

Green Deal europeo: consultazione della Commissione sugli 

obiettivi dell'UE per ripristinare la biodiversità in Europa  
 

La Commissione europea ha avviato una consultazione pubblica online sull'elaborazione di 

obiettivi giuridicamente vincolanti dell'UE per il ripristino della natura. In quanto elemento 

chiave della strategia dell'UE sulla biodiversità per il 2030 e del Green Deal europeo, il ripristino 

degli ecosistemi danneggiati in Europa contribuirà ad aumentare la biodiversità, a mitigare i 

cambiamenti climatici e ad adattarvisi, e a prevenire e ridurre gli effetti delle catastrofi naturali. 

L'iniziativa per l’elaborazione di obiettivi UE di ripristino della natura mira anche a migliorare la 

conoscenza e il monitoraggio degli ecosistemi e dei relativi servizi. La Commissione sta inoltre 

preparando una valutazione d'impatto per sostenere lo sviluppo degli obiettivi UE di ripristino 

della natura e valutarne i potenziali effetti su ambiente, società ed economia. La precedente 

tabella di marcia per l’elaborazione degli obiettivi ha delineato le opzioni strategiche per gli 

obiettivi di ripristino da esaminare nella valutazione d'impatto. Sulla base di tale valutazione e 

tenendo conto delle risposte ricevute nella consultazione pubblica, la Commissione presenterà 

entro la fine del 2021 una proposta relativa a obiettivi giuridicamente vincolanti dell'UE per il 

ripristino della natura. L’avvio della consultazione pubblica, che rimarrà aperta fino al 5 aprile, 

coincide con il vertice One Planet, organizzato congiuntamente dalla Francia, dalle Nazioni Unite 

e dalla Banca mondiale, che quest'anno si concentra sulla biodiversità. 
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Aggiornamento delle statistiche sulla migrazione: gli effetti della 

COVID-19 
 

I nuovi dati disponibili dell'UE sui richiedenti asilo e 

sugli attraversamenti irregolari delle frontiere nei primi 10 

mesi del 2020 evidenziano gli effetti della pandemia sulla 

migrazione verso l'UE. Complessivamente l'UE ha 

registrato un calo del 33 % su base annua nelle domande 

di asilo e il numero più basso di attraversamenti irregolari 

delle frontiere degli ultimi 6 anni. Tuttavia l'impatto non 

ha prodotto un calo uniforme: in varie comunità locali ci 

sono stati arrivi inaspettatamente numerosi, e il numero complessivo di arrivi ha continuato a 

crescere dopo un brusco calo ad aprile. Dati aggiornati sulle variazioni demografiche nel loro 

complesso, inclusa la migrazione legale che rappresenta di gran lunga la maggioranza delle 

migrazioni nell'UE, saranno disponibili nel corso dell'anno. Questi dati dovrebbero evidenziare 

un netto calo complessivo della migrazione a seguito delle attuali restrizioni. Anche i dati sui 

rimpatri nel 2020, che saranno disponibili nel corso dell'anno, dovrebbero registrare un calo. La 

Commissione intende fornire aggiornamenti ogni trimestre. Nei primi 10 mesi del 2020, nell'UE 

sono state presentate 390 000 domande di asilo (incluse 349 000 per la prima volta) , il 33 % in 

meno rispetto allo stesso periodo del 2019. Gli Stati membri hanno ridotto il numero di richieste 

di asilo pendenti in arretrato. Alla fine di ottobre 2020, il numero di casi era pari a 786 000, il 

15 % in meno rispetto alla fine del 2019. Questo significa comunque che, a livello di Unione, il 

numero di casi in arretrato è superiore al numero di nuove domande presentate in un anno – con 

notevoli differenze tra gli Stati membri. Il tasso di riconoscimento, o la percentuale di domande 

di asilo che hanno ricevuto una risposta positiva in prima istanza (prima di eventuali ricorsi), 

comprese le concessioni dello status umanitario, si è attestato al 43 %. Il numero più basso di 

attraversamenti irregolari delle frontiere degli ultimi 6 anni, ma con notevoli variazioni regionali. I 

dati sono raccolti secondo calendari distinti. In materia di asilo, migrazione irregolare e rimpatri 

sono disponibili dati trimestrali, mentre sono previsti aggiornamenti annuali per le variazioni 

demografiche complessive (aprile); visti di ingresso, occupazione e numero di rifugiati a livello 

mondiale (luglio); e migrazione legale nonché l'applicazione delle norme di asilo di "Dublino" 

(ottobre). Si è osservato un calo del 10 % nel numero di attraversamenti irregolari delle frontiere 

verso l'UE (114.300) nel periodo gennaio-novembre 2020) rispetto allo stesso periodo nel 2019, il 

livello più basso degli ultimi 6 anni.  

Nonostante un notevole calo degli arrivi irregolari nei paesi di primo ingresso lungo il 

Mediterraneo orientale (-74 %, 19 300), il calo è derivato principalmente dagli scarsi arrivi dalla 

Turchia verso la Grecia, dove è probabile che la situazione muti a causa di diversi fattori tra cui 

gli sviluppi politici ed economici in Turchia. A settembre 2020 la Commissione ha presentato 

il nuovo patto sulla migrazione e l'asilo che include un documento giustificativo dettagliato basato 

sulle statistiche disponibili in materia di migrazione verso l'Europa per sostenere le proposte 

politiche. 

https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/promoting-our-european-way-life/new-pact-migration-and-asylum_it
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Mattador: Premio Internazionale per la Sceneggiatura 
 

Torna MATTADOR, il Premio Internazionale per la ed è è 

rivolto a giovani autori italiani e stranieri dai 16 ai 30 anni con 

l’obiettivo di far emergere e valorizzare nuovi talenti che 

scelgono di avvicinarsi alla scrittura cinematografica. 

Quest’anno sono previste nuove modalità anche in rispetto alle 

norme di contenimento dell’emergenza sanitaria, come indicato 

nel bando. Quattro le sezioni del Premio: • Premio 

MATTADOR alla migliore sceneggiatura per lungometraggio pari a 5000 euro • Premio 

MATTADOR al miglior soggetto con Borsa di formazione MATTADOR per i finalisti della 

sezione al miglior soggetto e 1500 euro al miglior lavoro di sviluppo al termine del percorso 

formativo • Premio CORTO86 alla migliore sceneggiatura per cortometraggio: offre una Borsa di 

formazione con la Realizzazione del cortometraggio tratto dalla sceneggiatura vincitrice Premio 

DOLLY “Illustrare il cinema” alla migliore storia raccontata per immagini. Il vincitore sarà 

premiato con una Borsa di formazione. Alla fine del percorso formativo, i tutor possono 

assegnare un ulteriore premio di 1.000 euro La cerimonia di premiazione dei vincitori avverrà, 

come di consueto, il 17 luglio a Venezia al Teatro La Fenice.  

Scadenza: 15 aprile 2021. https://www.premiomattador.it/mattador/ 
 

Female Founder Program: formazione online per aspiranti 

imprenditrici  
 

Il Founder Institute, il primo al mondo nel settore del preavviamento di start up e imprese, ha 

lanciato il primo programma virtuale in collaborazione con WomenTech Network nell'ambito del 

programma Amsterdam - Silicon Valley Virtual 2021. Il corso, pensato per supportare lo sviluppo 

di business di imprenditrici femminili nelle prime fasi del percorso, offre tutoraggio e feedback da 

parte di imprenditrici esperte e dà accesso ad un network di supporto globale. Sono previste le 

seguenti attività: -Sviluppo sistematico dell’idea di partenza di ogni aspirante imprenditrice -

Compiti e attività per lo sviluppo aziendale -Feedback sullo sviluppo del business -Sessioni 

settimanali di gruppo tra tutor ed imprenditrici -Presentazione delle proprie idee a potenziali 

investitori Le sessioni del corso, con cadenza settimanale e della durata di tre ore, si svolgeranno 

in un’aula virtuale dal 3 marzo al 27 maggio 2021. E’ obbligatoria la frequenza. Il corso ha un 

numero di posti limitato. Si incoraggia la candidatura di qualsiasi imprenditrice interessata a 

costruire una startup innovativa, comprese le aspiranti imprenditrici con un lavoro a tempo 

pieno, le imprenditrici in proprio, i team e i fondatori di aziende consolidate (prefinanziamento). 

La selezione delle partecipanti avviene in base alla valutazione dei risultati di un test attitudinale 

digitale. Scadenza: 21 febbraio 2021 

Female Founder Fellowship, from the Founder Institute (fi.co) 

https://www.premiomattador.it/mattador/
https://fi.co/join/fff


 

 

     Focus UE n. 01 del 31/01/2021 

8 

 
 

Arriva la piattaforma Giovani2030  
 

GIOVANI2030 è il progetto promosso dal Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio 

Civile Universale per le ragazze e i ragazzi tra i 14 e i 35 anni. Il nome scelto non lascia dubbi: è 

dedicato interamente alle nuove generazioni, unendo il futuro del Paese con il futuro del mondo. 

“2030” è l’anno dell’Agenda 2030, data di riferimento per gli obiettivi dell’ONU per rendere il 

pianeta un luogo più equo, più giusto, più pulito. Un posto migliore per tutti. GIOVANI2030 è 

una bussola digitale pronta a offrire notizie, approfondimenti su Volontariato, Formazione, 

Educazione, Cultura, Intrattenimento, Sport. Racconterà, in modo semplice e immediato, le 

opportunità da cogliere per crescere. È un luogo partecipativo, una casa digitale sempre aperta e 

in continuo aggiornamento pronta ad accogliere proposte, idee e suggerimenti da quanti vorranno 

contribuire. GIOVANI2030 è già on-line in anteprima su www.giovani2030.it L’Agenzia 

Nazionale per i Giovani non può mancare a questo importante appuntamento che avrà un 

impatto, positivo, su tutto l’universo giovanile: dalle associazioni beneficiarie dei programmi 

europei, ai giovani partecipanti ai progetti, dagli EuroPeers all’universo ANG inRadio e tanto 

altro.  
 

Tirocini presso Euradio  
 

Due volte all'anno, Euradio, una stazione radio 

europea con sede a Nantes dal 2007 e Lille dal 2018, 

accoglie "squadre europee" di tirocinanti da 

settembre a febbraio e da febbraio a giugno per 

imparare e collaborare con loro. Guidati da 

professionisti del settore, gli stagisti partecipano a 

uno stage di cinque mesi insieme ad altri giovani europei e vengono formati come un team 

giornalistico all'interno della stazione radio. Requisiti: - essere studenti di giornalismo, media e 

comunicazione, scienze politiche o studi europei; - essere interessati alle questioni europee e ad 

ottenere un'esperienza formativa nel mondo dei nuovi media europei; - possedere una 

"convention de stage" (accordo di apprendimento per i tirocini); - avere un buon livello di 

francese. Per presentare la candidatura - inviare un CV, una lettera di accompagnamento e una 

registrazione audio dell'articolo fornito in francese a recrutement@euradio.fr. - la redazione 

organizzerà un'intervista telefonica con alcuni candidati. Come funziona - gli stagisti ricevono 

un'indennità mensile di circa 500 € insieme ad altri aiuti finanziari come la borsa Erasmus +; - 

lavorano 35 ore lavorative settimanali; - lavorano in gruppo con altri studenti europei insieme a 

un giornalista professionista; - devono produrre e presentare il programma radiofonico 

giornaliero Nantes Europe Express; - devono partecipare alla preparazione degli spettacoli 

giornalieri per La Matinale d'Euradio. Date dei tirocini: -1° semestre: dal 24 agosto 2020 al 29 

gennaio 2021 -2° semestre: dal 1° febbraio 2021 al 2 luglio 2021 Si accettano candidature su base 

continua. http://euradio.fr/internship-%E2%80%A2-join-our-european-team-of-journalism  

 

http://euradio.fr/internship-%E2%80%A2-join-our-european-team-of-journalism
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Nuovo Bando Erasmus+ 2020 
 

E' stato pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale dell'Unione europea il 

bando generale per il 2020 del 

Programma Erasmus+ 

Moltissime le azioni previste, per 

un budget complessivo di ben 

3.207,4 Milioni di Euro e un incremento del 12% rispetto all'anno precedente.  

 

Azione chiave 1 - Mobilità individuale ai fini dell’apprendimento 

-mobilità individuale nel settore dell’istruzione, della formazione e della gioventù 

-diplomi di master congiunti Erasmus Mundus. 

 

Azione chiave 2 - Cooperazione per l’innovazione e lo scambio di buone prassi 

-partenariati strategici nel settore dell’istruzione, della formazione e della gioventù 

-università europee 

-alleanze della conoscenza 

-alleanze delle abilità settoriali 

-rafforzamento delle capacità nel settore dell’istruzione superiore 

-rafforzamento delle capacità nel settore della gioventù. 

 

Azione chiave 3 - Sostegno alle riforme delle politiche 

-progetti di dialogo con i giovani. 

Attività Jean Monnet 

-cattedre Jean Monnet 

-moduli Jean Monnet 

-centri di eccellenza Jean Monnet 

-sostegno Jean Monnet alle associazioni 

-reti Jean Monnet-progetti Jean Monnet. 

Sport 

-partenariati di collaborazione 

-piccoli partenariati di collaborazione 

-eventi sportivi europei senza scopo di lucro. 
 

Link al bando: https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/ 

 

Per tutte le info: www.erasmusplus.it 

 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?fbclid=IwAR1TC4Io5Kylug0VNBhIQZqrO_TPk2EmYx-M7k1wNxPIfLBZLeYDJ7ySKE0
http://www.erasmusplus.it/
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Programma LIFE: oltre 280 milioni di € di finanziamenti UE per 

progetti in materia di ambiente, natura e azione per il clima 
 

La Commissione europea ha approvato un pacchetto di investimenti per oltre 280 milioni di € 

provenienti dal bilancio dell'UE per oltre 120 nuovi progetti del programma LIFE. 

Complessivamente questo finanziamento dell'UE stimolerà investimenti per quasi 590 milioni di 

€ che concorreranno al conseguimento degli ambiziosi obiettivi di questi progetti in materia di 

ambiente, natura e azione per il clima. I progetti contribuiranno a conseguire gli obiettivi del 

Green Deal europeo sostenendo la strategia dell'UE sulla biodiversità e il piano d'azione per 

l'economia circolare, dando impulso alla ripresa verde dalla pandemia di coronavirus, aiutando 

l'Europa a diventare un continente a impatto climatico zero entro il 2050 e non solo. Molti di essi 

hanno carattere transnazionale e coinvolgono più Stati membri. Circa 220 milioni di € sono 

destinati a un'ampia gamma di progetti in materia di ambiente e uso efficiente delle risorse, natura 

e biodiversità e governance e informazione in materia di ambiente e oltre 60 milioni di € sono 

invece destinati al sostegno di progetti per la mitigazione e l'adattamento ai cambiamenti climatici 

e per la governance e l'informazione. Il programma LIFE è lo strumento finanziario dell'UE per 

l'ambiente e l'azione per il clima. È attivo dal 1992 e ha cofinanziato più di 5 500 progetti in tutta 

l'UE e nei paesi terzi. Il numero di progetti in corso si attesta costantemente sui 1 100. 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_2052 
 

Fondo di sovvenzioni da 20 milioni di € per aiutare le PMI a 

massimizzare i beni di proprietà intellettuale  

 

A partire dal giorno 11 gennaio, le piccole e medie imprese (PMI) possono presentare domanda 

di finanziamento nell'ambito di un regime di sovvenzioni da 20 milioni di € volto ad aiutare le 

imprese dell'UE a fare un uso migliore dei diritti di proprietà intellettuale. Con il sostegno della 

Commissione e dell'Ufficio dell'Unione europea per la proprietà intellettuale (EUIPO), il fondo 

per le PMI “Ideas Powered for Business” mira ad aiutare le imprese a sviluppare strategie di 

proprietà intellettuale e a proteggere i loro diritti in materia, a livello nazionale e dell'UE. Thierry 

Breton, Commissario per il Mercato interno, ha dichiarato: "La pandemia di coronavirus ha avuto 

un impatto enorme sulle piccole e media imprese. Vogliamo aiutarle a sfruttare le loro 

innovazioni e la loro creatività per sostenerne la ripresa." Aperto a tutte le imprese dell'UE che 

rientrano nella definizione ufficiale di PMI, il nuovo regime offre un sostegno finanziario sotto 

forma di rimborsi per servizi di analisi (pre-diagnosi) della proprietà intellettuale e per le domande 

di marchio e disegno, fino a un importo massimo di 1 500 € per impresa. Oggi si apre il primo dei 

5 periodi di candidatura, che copriranno tutto il 2021. Il nuovo regime è la prima iniziativa chiave 

del piano d'azione della Commissione sulla proprietà intellettuale pubblicato nel novembre 2020. 

I requisiti, i tempi e le altre informazioni pertinenti sono reperibili qui: Sovvenzioni del Fondo 

per le PMI - MUE (europa.eu) 

 

 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_2052
https://euipo.europa.eu/ohimportal/it/online-services/sme-fund
https://euipo.europa.eu/ohimportal/it/online-services/sme-fund
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HORIZON 2020 è lo strumento di finanziamento della Commissione europea a favore della 

realizzazione di progetti di ricerca o azioni volte all’innovazione scientifica e tecnologica che 

portino un significativo impatto sulla vita dei cittadini europei.Risorse finanziarie disponibili: oltre 

80 miliardi di euro. Il programma è strutturato attorno a tre priorità strategiche: 

1. ECCELLENZA SCIENTIFICA - Risorse per 27,8 miliardi di euro 

Questa priorità è orientata ad accrescere l’eccellenza della base di conoscenze scientifiche 

dell’UE per assicurare la competitività dell’Europa a lungo termine, con i seguenti obiettivi 

specifici: 

a) sostegno alla ricerca di frontiera mediante il Consiglio europeo della ricerca (CER); 

b) sostegno alle Tecnologie emergenti e future (TEF) promuovendo la ricerca collaborativa in 

nuovi e promettenti campi di ricerca e di innovazione; 

c) rafforzamento delle competenze, della formazione e dello sviluppo della carriera dei 

ricercatori attraverso le Azioni Marie Curie; 

d) rafforzamento delle infrastrutture di ricerca europee promuovendo il loro potenziale 

innovativo e il capitale umano e migliorando la politica europea pertinente e la cooperazione 

internazionale. 
 

2. LEADERSHIP INDUSTRIALE - Risorse per 20,2 miliardi di euro 

Questa priorità intende fare dell’Europa un luogo più attraente per investire nella ricerca e 

nell’innovazione, con i seguenti obiettivi specifici: 

a) consolidare la leadership nelle tecnologie abilitanti e industriali, fornendo un sostegno ad 

hoc alla RST nei seguenti ambiti: TIC, nanotecnologie, materiali avanzati, biotecnologie, 

tecnologie produttive avanzate, spazio; 

b) migliorare l’accesso al capitale di rischio per investire nella ricerca e nell’innovazione; 

c) fornire sostegno a tutte le forme di innovazione nelle piccole e medie imprese. 
 

3. SFIDE PER LA SOCIETÀ - Risorse per 35,8 miliardi di euro 

Questa priorità affronta direttamente le priorità politiche e le sfide sociali identificate nella 

strategia Europa 2020, nei seguenti ambiti tematici: 

(a) salute, cambiamento demografico e benessere; 

(b) sicurezza alimentare, agricoltura sostenibile, ricerca marina e marittima, bioeconomia; 

(c) energia sicura, pulita ed efficiente; 

(d) trasporti intelligenti, verdi e integrati; 

(e) azione per il clima, efficienza delle risorse e materie prime; 

(f) società inclusive, innovative e sicure. 

Sono parte integrante del programma anche: 

- Azioni dirette non nucleari del Centro comune di ricerca (CCR); 

- Istituto Europeo di Innovazione e Tecnologia (IET). 

Le candidature devono essere presentate esclusivamente online tramite il “Participant Portal”: 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/experts/index.html 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/experts/index.html
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Bando per il finanziamento di progetti Iot e Big Data a favore 

dell’invecchiamento sano e intelligente 
 

Il Progetto SHAPES opera nel campo delle soluzioni digitali, come Iot(Internet of 

Things/Internet delle Cose), piattaforme di gestione dei Big Data, strumenti di comunicazione e 

accessibilità online, stimolazione cognitiva e riabilitazione,assistenti di conversazione e chatbot, 

soluzioni basate sulla robotica, la salute e il benessere, soluzioni per garantire la sicurezza 

generale, strumenti di risposta COVID-19 e soluzioni nell'area di analisi dei dati, come sistemi 

predittivi e strumenti di valutazione del benessere. Nello specifico, il bando mira a promuovere 

l'innovazione nel campo dell’invecchiamento sano e attivo. A tal proposito, sono state individuate 

alcune sfide specifiche, alle quali le PMI e le altre organizzazioni ammissibili vengono invitate a 

rispondere.  L’invito è quello di affrontare queste sfide con soluzioni innovative che possono 

essere integrate nella Piattaforma FORME a sostegno dell'invecchiamento attivo e sanoe della 

vita indipendente. Il bando SHAPES offre infatti alle organizzazioni l'opportunità di integrare le 

loro soluzioni in un ampio ecosistema a livello europeo. 

Scadenza: 28 febbraio 2021 
 

Bando per il finanziamento di progetti Iot e Big Data a favore dell’invecchiamento sano e 

intelligente | Obiettivo Europa 

 

i-Portunus: bandi per la mobilità transnazionale di traduttori 

letterari, compositori, musicisti e cantanti 
 

C’è tempo fino al 28 febbraio 2021 per partecipare a due nuovi bandi lanciati nel quadro di i-

Portunus, il progetto finanziato dal programma Europa Creativa che offre agli artisti e ai 

professionisti della cultura l'opportunità di beneficiare di un breve periodo di mobilità in un altro 

Paese.  I bandi sono: 

- i-Portunus per la traduzione letteraria, ovvero un bando rivolto a traduttori letterari, di età 

superiore ai 18 anni, attivi nel campo della letteratura, aventi qualsiasi tipo di titolo di studio e 

livello di esperienza e residenti in uno dei Paesi ammissibili a Europa Creativa. 

- i-Portunus per la musica, ovvero un bando aperto a compositori, musicisti e cantanti 

preferibilmente di musica classica, jazz e musica tradizionale, di età superiore ai 18 anni, aventi 

qualsiasi tipo di titolo di studio e livello di esperienza e residenti in uno dei Paesi ammissibili a 

Europa Creativa. La sua durata complessiva deve essere compresa tra 7 e 60 giorni ed è possibile 

partire nel periodo che va dal 1° giugno al 30 novembre 2021. I bandi dispongono di uno 

stanziamento di 500.000 euro per finanziare la mobilità transnazionale. Il sostegno finanziario 

consentirà di coprire parzialmente le spese di viaggio (trasporto, alloggio) e sarà variabile a 

seconda della durata della mobilità e del Paese di destinazione. L’importo massimo che potrà 

essere erogato è di 3000 euro per persona. 

i-Portunus: bandi per la mobilità transnazionale di traduttori letterari, compositori, musicisti e 

cantanti (europafacile.net) 

https://www.obiettivoeuropa.com/bandi/bando-per-il-finanziamento-di-progetti-iot-e-gig-data-a-favore-dellinvecchiamento-sano-e-intelligente
https://www.obiettivoeuropa.com/bandi/bando-per-il-finanziamento-di-progetti-iot-e-gig-data-a-favore-dellinvecchiamento-sano-e-intelligente
https://www.i-portunus.eu/about-the-programme/general-information/
https://www.i-portunus.eu/about-the-programme/general-information/
http://www.europafacile.net/Scheda/Bando/34749
http://www.europafacile.net/Scheda/Bando/34749

